
Legge stabilità 2013 

ESTRATTO 

(L. 228/2012, art. 1) 

380. Al fine di assicurare la spettanza ai Comuni del gettito dell'imposta municipale propria, di cui all'articolo 
13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, per gli anni 2013 e 2014: 

a) è soppressa la riserva allo Stato di cui al comma 11 del citato articolo 13 del decreto-legge n. 
201 del 2011; 
b) è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, il Fondo di solidarietà comunale 
che è alimentato con una quota dell'imposta municipale propria, di spettanza dei comuni, di cui 
al citato articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011, definita con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell'interno, previo accordo da sancire presso la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, da emanare 
entro i1 30 aprile 2013 per l'anno 2013 ed entro il 31 dicembre 2013 per l'anno 2014. In caso di mancato 
accordo, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è comunque emanato entro i 15 giorni successivi. 
L'ammontare iniziale del predetto Fondo è pari, per l'anno 2013, a 4.717,9 milioni di euro e, per l'anno 2014, 
a 4.145,9 milioni di euro. Corrispondentemente, nei predetti esercizi è versata all'entrata del bilancio statale 
una quota di pari importo dell'imposta municipale propria, di spettanza dei comuni. A seguito 
dell'emanazione del decreto di cui al primo periodo, è rideterminato l'importo da versare all'entrata del 
bilancio dello Stato. La eventuale differenza positiva tra tale nuovo importo e lo stanziamento iniziale è 
versata al bilancio statale, per essere riassegnata al fondo medesimo. Il Ministro dell'economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Le modalità di 
versamento al bilancio dello Stato sono determinate con il medesimo DPCM. 
c) la dotazione del Fondo di solidarietà comunale di cui alla lettera b) è incrementata della somma di 890,5 
milioni di euro per l'anno 2013 e di 318,5 milioni di euro per l'anno 2014; i predetti importi considerano 
quanto previsto dal comma 381; 
d) con il medesimo DPCM di cui alla lettera b) sono stabiliti i criteri di formazione e di riparto del 
Fondo di solidarietà comunale, tenendo anche conto per i singoli comuni: 
1) degli effetti finanziari derivanti dalle disposizioni di cui alle lettere a) ed f); 
2) della definizione dei costi e dei fabbisogni standard; 
3) della dimensione demografica e territoriale; 
4) della dimensione del gettito dell'imposta municipale propria ad aliquota base di spettanza comunale; 
5) della diversa incidenza delle risorse soppresse di cui alla lettera e) sulle risorse complessive per l'anno 
2012; 
6) delle riduzioni di cui al comma 6 dell'articolo 16 del decreto-legge 26 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 
7) dell'esigenza di limitare le variazioni, in aumento ed in diminuzione, delle risorse disponibili ad aliquota 
base, attraverso l'introduzione di un'appropriata clausola di salvaguardia; 
e) sono soppressi il fondo sperimentale di riequilibrio di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 14 marzo 
2011, n. 23, nonché i trasferimenti erariali a favore dei comuni della Regione Siciliana e della Regione 
Sardegna, limitatamente alle tipologie di trasferimenti fiscalizzati di cui ai. decreti del Ministro dell'interno, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del 21 giugno 2011 e del 23 giugno 2012; 
f) è riservato allo Stato il gettito dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del citato 
decreto-legge n. 201 del 2011, derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel 
gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per cento, prevista dal comma 6, 
primo periodo, del citato articolo 13; 
g) i comuni possono aumentare sino a 0,3 punti percentuali l'aliquota standard dello 0,76 per 
cento, prevista dal comma 6, primo periodo del citato articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 
2011 per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D; 
h) sono abrogati il comma 11 dell'articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011, i commi 3 e 7 dell'articolo 2 
del decreto legislativo n. 23 del 2011; per gli anni 2013 e 2014 non operano i commi 1, 2, 4, 5, 8 e 9 del 
medesimo articolo 2. Il comma 17 dell'articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011 continua ad applicarsi 
nei soli territori delle regioni Friuli Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle Province autonome di Trento e 
Bolzano; 
i) gli importi relativi alle lettere a), c), e) ed f) possono essere modificati a seguito della verifica del gettito 
dell'imposta municipale propria riscontrato per il 2012, da effettuarsi ai sensi del comma 3 dell'articolo 5 



dell'Accordo del 1º marzo 2012 presso la Conferenza Stato città e autonomie locali. Il Ministro dell'economia 
e delle finanze è autorizzato ad apportare le conseguenti variazioni compensative di bilancio. 
 
… 

387. All'articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1 le parole da «svolto mediante l'attribuzione» a «legge 14 settembre 2011, n. 248,» sono 
sostituite dalle seguenti: «svolto in regime di privativa pubblica ai sensi della vigente normativa ambientale»; 
b) il comma 9 è sostituito dai seguenti: 
«9. La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, 
in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base dei criteri determinati con il regolamento di 
cui al d.P.R. 27 aprile 1999, n. 158. Fino all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 9-bis, la superficie 
delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano assoggettabile al 
tributo è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e 
assimilati. Ai fini dell'applicazione del tributo si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini della 
Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani di cui al decreto legislativo 13 novembre 1993, n. 507 
(TARSU), o della Tariffa di igiene ambientale prevista dall'articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, 
n. 22 (TIA 1) o dall'articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (TIA 2). Ai fini dell'attività di 
accertamento, il comune, per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto 
edilizio urbano, può considerare come superficie assoggettabile al tributo quella pari all'80 per cento della 
superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al d.P.R. 23 marzo 1998, n. 
138. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia del territorio, sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali e l'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani sono stabilite le procedure di interscambio dei 
dati tra i comuni e la predetta Agenzia. Per le altre unità immobiliari la superficie assoggettabile al tributo 
rimane quella calpestabile»; 
c) dopo il comma 9 è aggiunto il seguente comma: 
«9-bis. Nell'ambito della cooperazione tra i comuni e l'Agenzia del territorio per la revisione del catasto, 
vengono attivate le procedure per l'allineamento tra i dati catastali relativi alle unità immobiliari a 
destinazione ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di 
ciascun comune, al fine di addivenire alla determinazione della superficie assoggettabile al tributo pari al pari 
all'80 per cento di quella catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al d.P.R. n. 
138 del 1998. I comuni comunicano ai contribuenti le nuove superfici imponibili adottando le più idonee 
forme di comunicazione e nel rispetto dell'articolo 6 della legge 27 luglio 2000, n. 212;»; 
d) il comma 12 è abrogato; 
e) al comma 34 è aggiunto, alla fine, il seguente periodo: «Al fine di acquisire le informazioni riguardanti la 
toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun comune, nella dichiarazione delle unità 
immobiliari a destinazione ordinaria devono essere obbligatoriamente indicati i dati catastali, il numero civico 
di ubicazione dell'immobile e il numero dell'interno, ove esistente»; 
f) il comma 35 è sostituito dal seguente: «35. I comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, possono affidare, fino al 31 dicembre 2013, la gestione del tributo o della tariffa di 
cui al comma 29, ai soggetti che, alla data del 31 dicembre 2012, svolgono, anche disgiuntamente, il servizio 
di gestione dei rifiuti e di accertamento e riscossione della TARSU, della TIA 1 o della TIA 2. Il versamento 
del tributo, della tariffa di cui al comma 29 nonché della maggiorazione di cui al comma 13 è effettuato, in 
deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, secondo le disposizioni di cui 
all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonché, tramite apposito bollettino di conto 
corrente postale al quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo 17, in quanto compatibili. Con 
uno o più decreti del direttore generale del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle 
finanze, di concerto con il Direttore dell'Agenzia delle entrate e sentita l'Associazione Nazionale dei Comuni 
Italiani, sono stabilite le modalità di versamento, assicurando in ogni caso la massima semplificazione degli 
adempimenti da parte dei soggetti interessati, prevedendo anche forme che rendano possibile la previa 
compilazione dei modelli di pagamento. Il tributo e la maggiorazione, in deroga all'articolo 52 del decreto 
legislativo n. 446 del 1997, sono versati esclusivamente al comune. Il versamento del tributo, della tariffa di 
cui al comma 29 nonché della maggiorazione di cui al comma 13 per l'anno di riferimento è effettuato in 
quattro rate trimestrali, scadenti nei mesi di gennaio, aprile, luglio e ottobre. I comuni possono variare la 
scadenza e il numero delle rate di versamento. Per l'anno 2013, il termine di versamento della prima rata è 
comunque posticipato ad aprile, ferma restando la facoltà per il comune di posticipare ulteriormente tale 
termine. Per l'anno 2013, fino alla determinazione delle tariffe ai sensi dei commi 23 e 29, l'importo delle 
corrispondenti rate è determinato in acconto, commisurandolo all'importo versato, nell'anno precedente, a 
titolo di TARSU o di TIA 1 oppure di TIA 2. Per le nuove occupazioni decorrenti dal 1º gennaio 2013, 



l'importo delle corrispondenti rate di cui al periodo precedente è determinato tenendo conto delle tariffe 
relative alla TARSU o alla TIA 1 oppure alla TIA 2 applicate dal comune nell'anno precedente. In ogni caso il 
versamento a conguaglio è effettuato con la rata successiva alla determinazione delle tariffe ai sensi dei 
commi 23 e 29. Per l'anno 2013, il pagamento della maggiorazione di cui al comma 13 è effettuato in base 
alla misura standard, pari a 0,30 euro per metro quadrato, senza applicazione di sanzioni e interessi, 
contestualmente al tributo o alla tariffa di cui al comma 29, alla scadenza delle prime tre rate. L'eventuale 
conguaglio riferito all'incremento della maggiorazione fino a 0,40 euro è effettuato al momento del 
pagamento dell'ultima rata. È consentito il pagamento in unica soluzione entro il mese di giugno di ciascun 
anno». 

… 

537. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, gli enti e le società incaricate per la 
riscossione dei tributi, di seguito denominati «concessionari per la riscossione», sono tenuti a sospendere 
immediatamente ogni ulteriore iniziativa finalizzata alla riscossione delle somme iscritte a ruolo 
o affidate, su presentazione di una dichiarazione da parte del debitore, limitatamente alle partite 
relative agli atti espressamente indicati dal debitore, effettuata ai sensi del comma 538. 

538. Ai fini di quanto stabilito al comma 537, entro novanta giorni dalla notifica, da parte del 
concessionario per la riscossione, del primo atto di riscossione utile o di un atto della procedura 
cautelare o esecutiva eventualmente intrapresa dal concessionario il contribuente presenta al 
concessionario per la riscossione una dichiarazione anche con modalità telematiche, con la 
quale venga documentato che gli atti emessi dall'ente creditore prima della formazione del 
ruolo, ovvero la successiva cartella di pagamento o l'avviso per i quali si procede, sono stati 
interessati: 

a) da prescrizione o decadenza del diritto di credito sotteso, intervenuta in data antecedente a quella in 
cui il ruolo è reso esecutivo; 
b) da un provvedimento di sgravio emèsso dall'ente creditore; 
c) da una sospensione amministrativa comunque concessa dall'ente creditore; 
d) da una sospensione giudiziale, oppure da una sentenza che abbia annullato in tutto o in parte la 
pretesa dell'ente creditore, emesse in un giudizio al quale il concessionario per la riscossione non ha preso 
parte; 
e) da un pagamento effettuato, riconducibile al ruolo in oggetto, in data antecedente alla formazione del 
ruolo stesso, in favore dell'ente creditore; 
f) da qualsiasi altra causa di non esigibilità del credito sotteso. 

539. Entro il termine di dieci giorni successivi alla data di presentazione della dichiarazione di cui al comma 
538, il concessionario per la riscossione trasmette all'ente creditore la dichiarazione presentata 
dal debitore e la documentazione allegata al fine di avere conferma dell'esistenza delle ragioni 
del debitore ed ottenere, in caso affermativo, la sollecita trasmissione della sospensione o dello sgravio 
direttamente sui propri sistemi informativi. Decorso il termine di ulteriori sessanta giorni l'ente creditore è 
tenuto, con propria comunicazione inviata al debitore a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o a 
mezzo posta elettronica certificata ai debitori obbligati all'attivazione, a confermare allo stesso la 
correttezza della documentazione prodotta, provvedendo, in pari tempo, a trasmettere in via telematica, al 
concessionario della riscossione il conseguente provvedimento di sospensione o sgravio, ovvero ad avvertire 
il debitore dell'inidoneità di tale documentazione a mantenere sospesa la riscossione, dandone, anche in 
questo caso, immediata notizia al concessionario della riscossione per la ripresa dell'attività di recupero del 
credito iscritto a ruolo. 

540. In caso di mancato invio, da parte dell'ente creditore, della comunicazione prevista dal comma 
539 e di mancata trasmissione dei conseguenti flussi informativi al concessionario della riscossione, 
trascorso inutilmente il termine di duecentoventi giorni dalla data di presentazione della 
dichiarazione del debitore allo stesso concessionario della riscossione, le partite di cui al 
comma 537 sono annullate di diritto e quest'ultimo è considerato automaticamente discaricato 
dei relativi ruoli. Contestualmente sono eliminati dalle scritture patrimoniali dell'ente creditore 
i corrispondenti importi. 



541. Ferma restando la responsabilità penale, nel caso in cui il contribuente, ai sensi del comma 538, 
produca documentazione falsa, si applica la sanzione amministrativa dal 100 al 200 percento dell'ammontare 
delle somme dovute, con un importo minimo di 258 euro. 

542. I concessionari per la riscossione sono tenuti a fornire agli enti creditori il massimo supporto per 
l'automazione della fasi di trasmissione di provvedimenti di annullamento o sospensione dei carichi iscritti a 
ruolo. 

543. Le disposizioni di cui ai commi da 537 a 542 si applicano anche alle dichiarazioni 
presentate al concessionario della riscossione prima della data di entrata in vigore della 
presente legge. L'ente creditore invia la comunicazione e provvede agli adempimenti di cui al comma 539, 
entro 90 giorni dalla data di pubblicazione della presente legge; in mancanza, trascorso inutilmente il 
termine di 220 giorni dalla stessa data, le partite di cui al comma 537 sono annullate di diritto ed il 
concessionario della riscossione è considerato automaticamente di scaricato dei relativi ruoli. 
Contestualmente sono eliminati dalle scritture patrimoniali dell'ente creditore i corrispondenti importi. 

544. In tutti i casi di riscossione coattiva di debiti fino a mille euro ai sensi del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 
602, intrapresa successivamente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, salvo 
il caso in cui l'ente creditore abbia notificato al debitore la comunicazione di inidoneità della 
documentazione ai sensi del comma 539, non si procede alle azioni cautelari ed esecutive prima 
del decorso di centoventi giorni dall'invio, mediante posta ordinaria, di una comunicazione 
contenente il dettaglio delle iscrizioni a ruolo. 

545. La lettera gg-quinquies) del comma 2 dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 
70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, è abrogata. 

 


